
 

 

1/2 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Egregi Signori Croci e Petralli, 
 

la presente in risposta all’interpellanza pervenuta il 19 giugno scorso, mediante la 

quale ponete alcune domande al Municipio circa l’edificio di primo ciclo di Scuola 

elementare. 

 
Di seguito rispondiamo puntualmente ai quesiti posti: 
 
1. Quali provvedimenti intende adottare il Municipio per uscire da questa 

situazione? 

 

Il Municipio si sta adoperando affinché la situazione precaria in cui si trovano gli 

alunni del 1° ciclo di Scuola elementare termini il prima possibile. A suo tempo lo 

scrivente auspicava di risolvere il tutto già per l’anno scolastico 2015-2016, tuttavia 

fattori esterni quali il ricorso sul credito per i nuovi prefabbricati nei pressi della 

sede di 2° ciclo di SE ed opposizioni alla successiva domanda di costruzione 

hanno purtroppo procrastinato l’attuazione del programma che l’Esecutivo si era 

prefissato. 

La succitata domanda di costruzione non è ancora cresciuta in giudicato a causa 

di un ricorso al Consiglio di Stato e per questo motivo è del tutto verosimile che 

perlomeno all’inizio dell’anno scolastico 2017-2018 gli allievi di primo ciclo 

dovranno frequentare la vecchia sede. Si auspica però che la situazione si 

sblocchi e che già nel corso del prossimo anno scolastico si possa procedere con 

la posa dei nuovi prefabbricati o di soluzioni alternative per il trasloco del primo 

ciclo.  

 

 
2. Ad agosto 2017 gli allievi del primo ciclo saranno ancora nelle attuali baracche? 

 

Si richiama quanto indicato al punto precedente. 

 

 

3. Il tetto sarà sistemato e verranno tolte le plastiche? 

 

Il tetto rimarrà com’è, infatti da quando si è proceduto con la posa del telo di 

plastica il problema delle infiltrazioni è stato risolto. Ciò tenuto altresì conto che 

quella porzione ospita unicamente aule speciali utilizzate sporadicamente. 

Nell’aula in oggetto si tengono unicamente lezioni di materie speciali (educazione 
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musicale ed arti plastiche in particolare) ed i bambini di ogni singola classe vi 

entrano, mediamente, per 3 unità didattiche settimanali.  

 

 
4. La questione amianto è stata monitorata nuovamente? 
 
No, l’ultima perizia risale al 2011 ed è stata effettuata dalla ECONS SA. Tenuto 
conto degli esiti della medesima e del fatto che non sono stati eseguiti interventi 
sulle pareti, non si reputa necessario procedere con un’ulteriore perizia. 
Ribadiamo in questa sede che l’amianto in questione è potenzialmente dannoso 
solo quando esso viene, forato, frantumato o maneggiato meccanicamente.  
 
 
5. Il problema del ritorno degli odori dai lavandini e dai WC si pensa di affrontarlo? 

 

Nel corso dell’estate procederemo con un lavaggio specifico dei pozzetti esterni 

che ne sono la causa. 

 

 

6. I WC verranno finalmente messi a norma per bambini di 6-7 anni? 
 
No, l’intervento risulta troppo oneroso ritenuto che il prossimo dovrebbe essere 
l’ultimo anno scolastico nei vecchi prefabbricati. 
 
 
7. Si pensa di dare una rinfrescata alle pareti delle aule? 
 
Di principio no sempre ritenuto che si tratterà dell’ultimo anno scolastico. 
 
 
8. In caso di forti nevicate è già pronto un piano d’emergenza? 
 
In base al Rapporto sulla sicurezza strutturale commissionato nel 2011 allo studio 
d’ingegneria Ruprecht è stato allestito un protocollo in caso di nevicate che 
prevede lo sgombero da parte degli operai della neve depositata sul tetto nel caso 
di  80 cm di neve fresca o di 50 cm di neve bagnata. Protocollo che peraltro è 
stato messo in pratica in un’unica occasione e che, considerate le esigue 
precipitazioni degli ultimi anni, difficilmente dovrà essere nuovamente 
implementato.  
 
 

A disposizione per ulteriori informazioni, salutiamo cordialmente. 

 

 

 

Per il Municipio 

 

Andrea Pellegrinelli, Sindaco   Davide Conca, Segretario 


